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Abstracts 

 

KATALIN PRAJDA, Eastern Slaves and their Masters in the early 

Renaissance Adriatic 
 

Il commercio interculturale degli esseri umani nel Mediterraneo della prima età 

moderna è ormai uno dei luoghi comuni della storiografia. Data la penuria delle fonti 

scritte, il fenomeno della schiavitù è rimasto finora poco studiato nella prima fase dei 

conflitti tra il mondo cristiano e quello musulmano. Il periodo collocato tra la battaglia 

di Kosovo (1389) e quella di Varna (1444) vide un rapporto assai stretto tra gli 

interessi commerciali e quei diplomatici delle nazioni mercantili e delle entità politiche 

che operarono nell’Alto Adriatico e nella zona di contatto tra i Cristiani e gli Ottomani. 

Questo articolo si propone di ricostruire la tratta che si organizzò tra l’Italia e i 

Balcani, focalizzandosi sui rapporti tra schiavi, commercianti e padroni di fede 

cristiana. Inoltre, all’analisi degli aspetti politici ed economici della servitù, si 

aggiunge, nel saggio, anche quella delle relazioni culturali come motore del fenomeno. 

 

The circulation of cross-cultural slaves in the early modern Mediterranean has already 

generated a large body of scholarship. Because of the limited availability of sources, 

the phenomenon has remained marginalized for the earliest phase of Ottoman warfare 

between the battle of Kosovo (1389) and the battle of Varna (1444). The fourteenth and 

fifteenth centuries witnessed the intersection of commercial and political interests of 

many polities and trading nations in the Adriatic area as well as in the Ottoman contact 

zones. This article argues for the interconnectedness of the political networks involved 

in anti-Ottoman warfare and the commercial networks that mediated slaves from the 

Ottoman borderlands to Italy. It also places into the center of the analysis the cultural 

aspects of the rise of slavery and of Christian-Christian enslavement in comparison 

with the interpretations embedded in economic and political theories. 
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